Regolamento per l'assunzione a tempo determinato al servizio provinciale per il profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap

e

Regolamento per il trasferimento di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nei profili professionali di assistente ed educatore/trice di persone con disabilitá nonché collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap

Delibera della G.P. n. 896/4.4 del 23/03/2009
1° Capitolo - Oggetto

1.1
Oggetto del presente regolamento sono l’assunzione a tempo determinato al servizio provinciale ed il trasferimento per il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, riferendosi ai seguenti profili professionali:

· collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap

· assistente di persone con disabilitá

· educatore/trice di persone con disabilitá

1.2
I profili professionali assistente ed educatore/trice di persone con disabilitá vanno ad estinguersi con decorrenza 29/05/2007 (entrata in vigore del profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap).

1.3
L’assunzione a tempo determinato comprende sia il conferimento di incarichi che di supplenze presso scuole di ogni ordine e grado.
2° Capitolo - Posti disponibili

2.1
Entro il 31 luglio e cioè con decorrenza 1° agosto di ogni anno vengono definiti i posti disponibili da conferire per l’anno scolastico successivo nel rispetto del contingente massimo fissato dalla Giunta Provinciale.
2.2
L’elenco viene pubblicato in Internet nonché all’albo della Ripartizione del Personale e delle competenti Intendenze Scolastiche.
2.3
Dalla sua pubblicazione alla scelta dei posti l’elenco potrà subire delle variazioni 
3° Capitolo – Richiesta di inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato
3.1
Le condizioni per l’assunzione a tempo determinato al servizio provinciale sono:

· il compimento del 18esimo anno di età;
· la cittadinanza italiana o la cittadinanza di un paese membro dell’UE;
· il possesso dei generali requisiti d’accesso per l’assunzione al servizio provinciale, comprovati mediante dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 2 del Decreto del Presidente della Giunta Provinciale del 30/05/2003, n. 20 (Regolamento di esecuzione sull’assunzione al servizio provinciale) oppure mediante relativi certificati;
· il relativo attestato di bilinguismo o trilinguismo, se previsto (vedi Requisiti d’accesso Allegato II);
· il possesso dei requisiti d’accesso culturali per l’accesso al profilo professionale (vedi Requisiti d’accesso Allegato II).

Tutte le condizioni devono esser date al termine perentorio per la presentazione delle domande (31 marzo), ad eccezione:
· dei titoli conclusivi della specializzazione di operatore/trice socio-assistenziale nonché delle previste formazioni aggiuntive (specializzazione metodologico-didattica e formazione nel settore riabilitativo), in caso che l’aspirante si trovi all’ultimo anno di formazione; il titolo conclusivo deve essere presentato entro il 30 giugno (per le specializzazioni aggiuntive vedi l’Allegato II Requisiti d’accesso).
· del certificato di riconoscimento di un titolo di studio o titolo professionale estero conseguito in un paese membro dell’UE, rilasciato nel rispetto delle norme vigenti da un’università italiana, un organo statale o eccezionalmente dalla competente Ripartizione Provinciale; tale certificato può essere presentato entro la data fissata per la scelta dei posti (vedi Conferimento incarichi Comma 7.7).

3.2
La richiesta d’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato si fa attraverso il corrispondente modulo di domanda compilandolo accuratamente. Nel modulo sono indicati i documenti da allegare. I documenti necessari possono essere anche sostituiti da autocertificazioni.
3.3
La domanda risp. l’inserimento nella graduatoria hanno una validità di due anni. Chi desidera la permanenza in graduatoria dopo due anni deve rinnovare la propria domanda nel rispetto del termine perentorio.

In caso che all’inserimento in graduatoria segua un’assunzione, il periodo di validità biennale parte nuovamente a decorrere dall’ultimo giorno di servizio.
3.4
Le domande devono pervenire al massimo entro le ore 12:00 del 31 marzo di ogni anno - anche per fax – alla Ripartizione del Personale.

Sono considerate presentate nel rispetto del termine perentorio anche le domande spedite per via raccomandata entro le ore 12:00 del 31 marzo. Fanno fede la data e l’ora riportate sul timbro dell’ufficio postale accettante.
Ai fini dell’inserimento in graduatoria si tiene esclusivamente conto dell’ultima domanda inoltrata.
La firma sulla domanda vale anche come firma del curriculum vitae.

3.5
In presenza dei presupposti tecnici e della possibilità di accertare l’identità del/della richiedente, le domande potranno essere presentate anche per via telematica, compresa la documentazione (mediante autocertificazione).

3.6
In caso di depennamento dell'aspirante dalla graduatoria, la domanda e la relativa documentazione allegata non vengono restituiti. Si raccomanda quindi di non inoltrare documentazione in forma originale.
Le domande e la documentazione vengono conservate per un biennio a decorrere dal depennamento e saranno quindi eliminate.
3.7
Coloro che, sulla base di indicazioni mendaci e/o documenti falsi, riescano a farsi inserire in graduatoria con una posizione non spettante oppure ad ottenere addirittura degli incarichi, si vedranno annullare l'incarico, verranno depennati definitivamente dalla graduatoria ed incorreranno nelle sanzioni penali previste.

4° Capitolo – Madre lingua - Esame di lingua

4.1 Per ogni madre lingua (tedesca, italiana e ladina) viene istituita una graduatoria a parte..

· Aspiranti di madre lingua tedesca  possono richiedere l’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato presso le strutture scolastiche con lingua d’insegnamento tedesca (vedi Comma successivo 4.2).

· Aspiranti di madre lingua italiana possono richiedere l’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato presso le strutture scolastiche con lingua d’insegnamento italiana (vedi Comma successivo 4.2).

· Aspiranti di madre lingua ladina devono essere in possesso dell’attestato di trilinguismo previsto per la qualifica funzionale del profilo professionale (Regolamento d’esecuzione n. 89 del 10/02/1983, in forma vigente).

Possono richiedere l’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato presso le strutture scolastiche con lingua d’insegnamento ladina nonché - a seconda della lingua d’insegnamento della scuola secondaria di secondo grado (scuola superiore, scuola professionale) da loro frequentata - l’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato presso le strutture scolastiche con lingua d’insegnamento tedesca o italiana.

La frequenza di una scuola secondaria di secondo grado nelle località ladine consente l’inserimento in tutte e tre le graduatorie.

4.2 Aspiranti di madre lingua tedesca ed aspiranti di madre lingua italiana risp. tutti/e gli/le aspiranti con eccezione di quelli/e di madre lingua ladina, che hanno frequentato una scuola secondaria di secondo grado (scuola superiore, scuola professionale) in una lingua diversa dalla lingua d’insegnamento della struttura scolastica per cui hanno fatto richiesta, devono assolvere un esame che comprova la conoscenza della relativa lingua.
L’aspirante viene inserito/a in graduatoria con riserva e convocato/a dalla Ripartizione del Personale all’esame di lingua prima che avrà  luogo la scelta dei posti.
La riserva decade con lo superamento dell’esame di lingua. Chi non si presenta all’esame al quale è stato/a convocato/a oppure non lo supera, viene depennato/a dalla graduatoria.
L’attestato di bilinguismo non sostituisce l’esame di lingua.
La competente commissione viene nominata secondo le disposizioni vigenti in base al Decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 20 del 30/05/2003 (Regolamento d’esecuzione sull’assunzione al servizio provinciale) per le commissioni d’esame dei procedimenti di valutazione per gli insegnanti.
5° Capitolo – Graduatoria per l’assunzione a tempo determinato
5.1 La graduatoria per l’assunzione a tempo determinato al servizio provinciale viene compilata ed aggiornata in seguito alla scadenza del termine perentorio per l’inserimento e decorre dall’anno scolastico successivo.

Gli esiti dei procedimenti di valutazione verranno pubblicati al massimo entro giugno di ciascun anno ed inseriti nella graduatoria per l’anno scolastico successivo.
5.2 Il collocamento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato  è il seguente nell’ordine indicato:
· Alla prima posizione si trovano gli/le idonei/e.

Idonei/e sono aspiranti che in base all’inserimento in graduatoria hanno conseguito con successo un procedimento di valutazione per il profilo professionale e successivamente non sono stati/e depennati/e dalla graduatoria (vedi Procedimento di valutazione Capitolo 8).

Aspiranti a cui é stato concesso il rinvio al procedimento fanno altrettanto parte di questa categoria.
· Alla seconda posizione sono collocati/e gli/le aspiranti con diritto alla precedenza in base all’anzianità di servizio.
La precedenza in base all’anzianità di servizio viene concessa agli/alle aspiranti che mediante inserimento nella graduatoria hanno prestato oppure prestano servizio nel profilo professionale, considerando che con ogni depennamento dalla graduatoria decade l’anzianità di servizio maturata fino alla decorrenza del depennamento.

L’anzianità di servizio viene calcolata fino al termine perentorio per l’inserimento nella graduatoria.

Lavoro a tempo parziale viene conteggiato completamente come lavoro a tempo pieno, in caso che non si tratti di un tempo parziale con un carico orario inferiore al  30 sul 100%.

La precedenza in base all’anzianità di servizio viene concessa anche ad aspiranti che richiedono l’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato e nell’anno scolastico corrente sono stati/e assunti/e mediante chiamata diretta, a condizione che al momento dell’assunzione erano in possesso dei requisiti d’accesso prescritti (vedi Requisiti d’accesso Allegato II). Per la posizione di precedenza viene conteggiata unicamente l’anzianità di servizio maturata nell’anno scolastico corrente fino al 31 marzo.

· Alla terza posizione seguono senza diritto alla precedenza in base all’anzianità di servizio gli/le ex-idonei/e.

Ex-idonei/e sono aspiranti che devono nuovamente richiedere l’inserimento nella graduatoria e che precedentemente avevano già conseguito nel profilo professionale un esame di idoneità oppure un procedimento di valutazione con successo (vedi Procedimento di valutazione Capitolo 8).

· Alla quarta posizione si trovano infine gli/le aspiranti nel rispetto del punteggio decrescente spettante loro secondo la tabella di valutazione dei titoli (vedi Tabella di valutazione dei titoli Allegato I), e cioè
· prima gli/le aspiranti che hanno concluso completamente le specializzazioni aggiuntive richieste a loro (specializzazione metodologico-didattica e /o formazione nell’ambito riabilitativo),
· poi gli/le aspiranti che devono ancora conseguire o la specializzazione metodologico-didattica o la formazione nell’ambito riabilitativo,
·  e quindi gli/le aspiranti che devono ancora conseguire sia la specializzazione metodologico-didattica sia la formazione nell’ambito riabilitativo.
· In caso di parità di punteggio si applica il regolamento ai sensi dell’articolo 18 del Decreto del Presidente della Giunta Provinciale n. 20 del 30/05/2003 (Regolamento d’esecuzione sull’assunzione al servizio provinciale).

6° Capitolo - Pubblicazione della graduatoria per l'assunzione a tempo determinato

6.1
La graduatoria provvisoria per l’assunzione a tempo determinato verrà pubblicata annualmente dal 16 al 30 giugno in Internet, presso la sede della Ripartizione del Personale nonché presso le sedi delle competenti Intendenze Scolastiche.

In questo periodo gli/le aspiranti iscritti/e potranno segnalare eventuali errori o richiedere la rettificazione di indicazioni fatte o documentazione presentata precedentemente.
In seguito il direttore della Ripartizione del Personale approverà con decorrenza 1° settembre la graduatoria definitiva per l’assunzione a tempo determinato. Sarà successivamente pubblicata in Internet, presso la sede della Ripartizione del Personale nonché presso le sedi delle competenti Intendenze Scolastiche al massimo entro il 5 luglio.
Contestualmente alla graduatoria definitiva saranno altrettanto reso note le date presumibili in cui avrà luogo la scelta dei posti.

6.2
Tutti/e gli/le aspiranti sono invitati/e nell’ interesse proprio e dell’Amministrazione a segnalare già entro il termine precitato (16 – 30 giugno) eventuali errori riscontrati nella graduatoria provvisoria.
Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva è possibile presentare ricorso gerarchico alla Giunta Provinciale contestandone l’approvazione (Legge Provinciale n. 17 del  1993).
7° Capitolo - Conferimento incarichi

7.1
Il conferimento degli incarichi avviene nell’ordine delle corrispondenti graduatorie:

· graduatoria del trasferimento per il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato

e
· graduatoria per l’assunzione a tempo determinato (vedi Norme transitoria Comma 12.2).

I posti disponibili vengono elencati ai sensi del Capitolo 2. I posti occupati in base alla continuità didattica di cui il Capitolo 10 non vengono elencati.

7.2
Per quanto riguarda il conferimento degli incarichi si tratta – in riferimento all’anno scolastico - di:

· incarichi su posto vacante

e
· incarichi per la sostituzione di dipendenti assenti (= supplenze).

Ad un/a dipendente a tempo determinato con una o più supplenze in un anno scolastico viene conferita una supplenza annuale, in caso che in totale presta 210 giorni di servizio effettivo. Tutte le supplenze nel corso dell’anno scolastico vengono sommate, anche se prestate con interruzioni.

Anche  personale con un  rapporto di lavoro a tempo indeterminato può coprire supplenze, a condizione che sono state bandite con un periodo di almeno 210 giorni. Il conferimento di una supplenza ad un/una dipendente con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato é limitato all’anno scolastico (vedi Trasferimento d’ufficio Comma 11.1.1).
In caso che un/un’ aspirante della graduatoria per l’assunzione a tempo determinato può essere inquadrato di ruolo può alla scelta dei posti scegliere un posto vacante o una supplenza già bandita alla scelta dei posti con un periodo di almeno 210 giorni. In caso che sceglie una supplenza più corta sottoscrive una dichiarazione che per l’anno scolastico in questione rinuncia alla nomina di ruolo e non impedisce l’inquadramento di ruolo dell’aspirante susseguente. In caso che durante l’anno scolastico la supplenza viene prolungata un inquadramento di ruolo retroattivo non é possibile.
7.3
Gli/Le aspiranti nelle graduatorie vengono convocati/e alla scelta dei posti tramite lettera raccomandata.

In concomitanza con le pubblicazioni delle graduatorie vengono pubblicate anche le date in cui avrà luogo la scelta dei posti. La scelta dei posti avrà presumibilmente luogo nella seconda metà di agosto.

I/Le convocati/e possono farsi rappresentare da una persona di fiducia espressamente delegata. Non si possono conferire deleghe a dipendenti dell’Amministrazione.

7.4
In occasione della scelta dei posti il personale avente diritto può chiedere - limitatamente alla categoria del personale a cui appartiene - l’applicazione degli articoli 21 e 33, comma 5, della Legge Statale n. 104 del 1992 nella formulazione vigente.

7.5
La rinuncia a posti ed il conseguente depennamento dalla graduatoria per l’assunzione determinata si riferiscono unicamente a posti con un carico orario di almeno 50 su 100% (vedi Comma successivo 7.6).

Ciò è il caso per:

· chi rinuncia a posti offerti alla scelta.

· chi non si presenta alla scelta dei posti a cui é stato/a convocato/a, a condizione che quando ci sarebbe stato il suo turno per scegliere, ci sarebbero ancora stati dei posti disponibili.
· chi alla scelta dei posti non conferma immediatamente la sua accettazione del posto mediante sottoscrizione oppure chi con l’accettazione pone condizioni o riserve.

Chi si presenta in ritardo alla scelta dei posti deve fare presente il suo arrivo e può successivamente scegliere tra i posti ancora disponibili. A posti esauriti si procede come nel caso di mancata presentazione.

7.6
Posto offerti sono considerati inaccettabili nel caso in cui il tempo necessario per raggiungere il posto di lavoro sia eccessivo rispetto all’orario di lavoro (vedi Depennamento dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato Comma 9.4).

Posti con un carico orario inferiore al 50 sul 100% non sono da collegare ad una rinuncia ed ad un depennamento dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.

7.7
Chi a causa di un titolo di studio o titolo professionale conseguito in un paese membro dell’UE non riconosciuto è stato/a iscritto/a con riserva nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato e fino alla scelta dei posti non presenta il certificato di riconoscimento, sceglierà succedendo a tutti/e gli/le aspiranti iscritti/e senza riserva. La posizione in graduatoria subentra unicamente in caso che più aspiranti iscritti/e con riserva non siano riusciti/e a farla decadere. Chi ottiene in questo modo un incarico in graduatoria non ha diritto alla precedenza in base all’anzianità di servizio.

7.8
Entro e non oltre tre giorni dalla scelta dei posti il/la dipendente concorderà con il/la superiore competente un appuntamento per un colloquio di presentazione.

7.9
Gli incarichi resosi disponibili nel corso dell’anno scolastico vengono offerti telefonicamente, via e-mail o per messaggio-sms direttamente dalle direzioni scolastiche. In caso di mancata risposta (tempi organizzativi permettendo entro 24 ore, altrimenti entro un periodo più limitato), si procederà a contattare l’aspirante che occupa la posizione successiva nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato. Per comprovare di aver contatto l’aspirante si fa riferimento al protocollo telefonico oppure alla trasmissione della e–mail o del messaggio-sms.

7.10
Chi accetta un incarico e recede prima del stabilito inizio servizio, chi si dimette volontariamente dal servizio, chi non inizia il servizio alla data stabilita, chi inizia un incarico e recede successivamente oppure chi recede dal prolungamento di un incarico viene depennato/a dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.

Chi entro il termine stabilito non presenta i documenti per l’assunzione (dipendenti ricevono comunicazione dall’Amministrazione), si vede immediatamente dissolto il rapporto di lavoro e viene depennato/a dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.

7.11
Ad esaurimento della graduatoria per l’assunzione a tempo determinato si può provvedere all’assunzione di personale mediante chiamata diretta. Le domande di assunzione mediante chiama diretta sono da presentare alle singole strutture scolastiche.

Le offerte di posti mediante chiamata diretta vengono fatte in riferimento all’anno scolastico direttamente dai/dalle direttori/trici delle strutture scolastiche.

Facendo le offerte mediante chiamata diretta i/le direttori/trici considerano nell’ordine indicato:

· se l’aspirante possiede i requisiti fondamentali per l’assunzione al servizio provinciale (vedi Richiesta d’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a temo determinato Comma 3.1).

· se la madre lingua dell’aspirante corrisponde alla lingua d’insegnamento della struttura scolastica (vedi Madre lingua – Esame di lingua Capitolo 4).

· se è avvenuta un’ esclusione dell’/della aspirante dalle assegnazioni mediante chiamata diretta (vedi Depennamento dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato Comma 9.6).

· se l’aspirante possiede i previsti requisiti d’ascesso per il profilo professionale (vedi Requisiti d’accesso Allegato II).

· se l’aspirante sta conseguendo la formazione prevista per il profilo professionale considerando gli anni di studio già assolti in ordine decrescente (vedi Requisiti d’accesso Allegato II).

· se l’aspirante ha le competenze fondamentali per svolgere le mansioni previste dal profilo professionale.

· se l’aspirante ha già lavorato con il bambino o alunno.

7.12
Se successivamente al suo conferimento un posto dovesse essere soppresso, il/la dipendente in questione sarà tenuta/o a disposizione per il relativo anno scolastico e per la durata del relativo incarico.
7.13
Il Contratto Collettivo Intercompartimentale regola il periodo di prova previsto per l’assunzione al servizio provinciale.

Chi non lo supera si vede dissolto il rapporto di lavoro e viene depennato/a dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato. La Ripartizione del Personale potrà concedere – per motivi giustificati e dopo aver sentito la competente unità organizzativa – il rinnovo della domanda d’inserimento nella graduatoria. In seguito a ripetuta dissoluzione del rapporto di lavoro a causa dello stesso motivo, l’inserimento in graduatoria verrà interdetto perennemente.

7.14
In caso che un rapporto di lavoro viene dissolto nell’ambito di un provvedimento disciplinare a causa di ripetute prestazioni insufficienti, ne consegue il depennamento dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato ed il rinnovo di inserimento è interdetto.

In caso che un rapporto di lavoro viene dissolto ripetutamente a causa di motivi disciplinari (non per prestazione insufficiente) ne consegue il depennamento dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato ed il rinnovo di inserimento è interdetto.
7.14
Per quanto riguarda il depennamento dalla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato e le conseguenze che ne derivano nonché per quanto riguarda le assegnazioni mediante chiamata  e l’esclusione da queste si fa riferimento al Capitolo 9.
8° Capitolo – Procedimento di valutazione
8.1
Il procedimento di valutazione è  una nuova forma dei concorsi e degli esami di idoneità.

Chi è inserito/a nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato, ha concluso la specializzazione metodologico-didattica e/o la formazione nel settore della pedagogia riabilitativa e non segue nessun depennamento dalla graduatoria, è ammesso/a d’ufficio al procedimento di valutazione.
8.2
Sussiste la possibilità di rinviare la partecipazione al procedimento a cui si è ammesso/a.
Il rinvio si riferisce ogni qualvolta ad un anno scolastico e può essere concesso per un massimo di tre anni scolastici.

Il rinvio può essere richiesto per i seguenti motivi – il/la candidato/a mantiene comunque la sua posizione in graduatoria - :

· in caso che la durata e/o il carico orario del rapporto di lavoro non corrispondono alle prescrizioni nel bando.
· in caso di un mancato rapporto di lavoro.
· in caso di assenza dal posto di lavoro per motivi di tutela e sostegno della maternità risp. paternità.
· in caso di assenza dal posto di lavoro per motivi giustificati.
· in caso di mancata partecipazione al procedimento con motivazione giustificata, nonostante la presenza sul posto di lavoro.
Decide la Ripartizione del Personale sentita la competente unità organizzativa se una motivazione può venir ritenuta giustificata.
Chi dopo la scadenza del rinvio e tale non viene prolungato  non si sottopone al procedimento ne viene escluso/a (vedi Comma successivo 8.3).
8.3
Chi è ammesso/a al procedimento di valutazione, non fa valere nessuna motivazione di rinvio e non ne prende parte risp. tronca la partecipazione oppure chi è stato/a  escluso/a dal procedimento di valutazione, viene depennato/a dalla graduatoria.
Per chi viene depennato/a una seconda volta dalla graduatoria per i motivi elencati vi sarà l’esclusione perpetua dalla graduatoria e dalle chiamate dirette.
8.4
Chi non supera il procedimento di valutazione rimane in graduatoria, ma perde comunque l’anzianità di servizio maturata fino a quel momento e quindi la conseguente  precedenza prevista.

Il collocamento avviene unicamente per il punteggio spettante secondo la tabella di valutazione (vedi Tabella di valutazione Allegato I).

La competente commissione d’esame valuta se sussistono le competenze fondamentali per svolgere le mansioni previste dal profilo professionale risp. per il conseguimento dell’idoneità:

· in caso di decisione positiva l’aspirante è ammesso/a alla scelta dei posti.

· in caso di decisione negativa avvengono il depennamento dalla graduatoria e l’esclusione dalle chiamate dirette.
La commissione decide altrettanto la durata del depennamento dalla graduatoria e dell’esclusione dalle chiamate dirette.
8.5
Un/Un’ aspirante che non risulta nella graduatoria corrente, ne richiede l’inserimento  ed  in precedenza è stato/a già dichiarato/a in base ad un concorso o esame di idoneità idoneo/a per il profilo professionale, sarà collocato/a in graduatoria nella categoria degli/delle ex-idonei/e (vedi Graduatoria per l’assunzione a tempo determinato Comma 5.2), e cioè come primo/a degli/delle aspiranti senza servizio provinciale (precedenza per l’anzianità di servizio).
Per il collocamento all’interno di questa categoria fa fede l’anno della presentazione della domanda. In caso che in un anno ci siano più di un/a richiedente, il collocamento verrà  stabilito dal  punteggio ottenuto.
Appena verrà conferito un incarico, si terrà conto dell’idoneità conseguita (senza ripercussione sulla posizione nella graduatoria)  e decadrà l’obbligo di partecipare nuovamente ad un procedimento di valutazione.
In questo caso il/la dipendente avrà  l’obbligo di partecipare a corsi di aggiornamento. La competente unità organizzativa stabilirà in base a determinati criteri (p.es. tempo trascorso dal conseguimento dell’idoneità, esigenze diverse sul posto di lavoro,…) il numero delle ore d’aggiornamento.
9° Capitolo – Depennamento dalla graduatoria per l'assunzione a tempo determinato

9.1
Dalla graduatoria definitiva per l’assunzione a tempo determinato viene depennato/a:
· chi accetta un incarico e rinuncia prima dell’inizio stabilito.

· chi si dimette volontariamente dal servizio.

· chi non si presenta in servizio alla data stabilita.

· chi inizia un incarico e recede successivamente.

· chi recede dal prolungamento di un incarico.

· chi non si presenta all’esame di lingua o non lo supera (vedi Madre lingua – Esame di lingua  Comma 4.2).
· chi non presenta entro il termine stabilito i documenti per l’assunzione.
· chi rifiuta delle offerte alla scelta dei posti, a condizione che il carico orario ammonti almeno al 50 sul 100 % (vedi Comma 9.4 di questo Capitolo).

· chi non si presenta alla scelta dei posti a cui é stato/a convocato/a, a condizione che quando sarebbe stato il suo turno per scegliere ci sarebbe ancora stata disponibilità di posti con un carico orario di almeno  50 sul 100 % (vedi Comma 9.4 di questo Capitolo).
· chi non rinnova la propria domanda per l’inserimento in graduatoria, in caso che fosse scaduta, entro il prescritto termine perentorio (vedi Richiesta d’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato Comma 3.3, Comma 3.4).
· chi ha fatto dichiarazioni mendaci e/o ha presentato documenti falsi.
· chi è ammesso/a ad un procedimento di valutazione, non fa valere nessuna motivazione di rinvio e non ne prende parte risp. tronca la partecipazione oppure chi è stato/a  escluso/a dal procedimento (vedi Procedimento di valutazione Comma 8.3).
· chi non supera un procedimento di valutazione in caso che la competente commissione d’esame rilasci in seguito una decisione negativa sulle competenze fondamentali per svolgere le mansioni previste dal profilo professionale risp. per il conseguimento dell’idoneità (vedi Procedimento di valutazione 8.4).
· chi nell’ambito di un provvedimento disciplinare si vede dissolto il rapporto di lavoro a causa di ripetute prestazioni insufficienti.
· chi a causa di motivi disciplinari (non per prestazione insufficiente) si vede dissolto il rapporto di lavoro.
· chi poiché non ha superato il periodo di prova stabilito si vede dissolto il rapporto di lavoro (vedi Conferimento incarichi 7.13).
· chi poiché non ha presentato i documenti per l’assunzione entro il termine stabilito si vede dissolto il rapporto di lavoro (vedi Conferimento incarichi 7.10).
· chi stipula in base all’inserimento nella graduatoria un contratto lavorativo a tempo indeterminato per il profilo professionale.
9.2
Il depennamento dalla graduatoria comporta:
· la necessità di rinnovo della domanda d’inserimento nella graduatoria entro il prescritto termine perentorio (vedi Richiesta d’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato 3.4) a condizione che questa possibilità non venga interdetta (vedi Comma successivo 9.3).
· la perdita assoluta della precedenza in graduatoria per l’anzianità di servizio maturata fino alla decorrenza del depennamento (vedi Graduatoria per l’assunzione a tempo determinato Comma 5.2).
· la mutazione di un’idoneità già conseguita un una “ex-idoneità” (vedi Graduatoria per l’assunzione a tempo determinato Comma 5.2).
9.3
Il rinnovo della domanda d’inserimento nella graduatoria in seguito ad un depennamento viene perennemente interdetto in caso che il depennamento fosse avvenuto per:

· dichiarazioni mendaci e/o presentazione di documenti falsi.
· la dissoluzione del rapporto di lavoro nell’ambito di un provvedimento disciplinare a causa di ripetute prestazioni insufficienti.
· la ripetuta dissoluzione del rapporto di lavoro a causa di motivi disciplinari (non per prestazione insufficiente).
· la ripetuta dissoluzione del rapporto di lavoro a causa di mancata partecipazione al procedimento di valutazione senza far valere nessuna motivazione di rinvio risp. a causa di troncata partecipazione oppure a causa dell’esclusione dal procedimento a cui si è stati/e ammessi/e.

In caso che il depennamento fosse avvenuto per la dissoluzione del rapporto di lavoro, poiché il periodo di prova stabilito non è stato superato, la Ripartizione del Personale potrà concedere – per motivi giustificati e dopo aver sentito la competente unità organizzativa – il rinnovo della domanda d’inserimento nella graduatoria. In seguito a ripetuta dissoluzione del rapporto di lavoro a causa dello stesso motivo, l’inserimento in graduatoria verrà interdetto perennemente.

In caso che il depennamento fosse avvenuto per una decisione negativa della competente commissione d’esame in seguito ad un procedimento di valutazione non superato (sulle competenze fondamentali per svolgere le mansioni previste dal profilo professionale risp. per il conseguimento dell’idoneità); è la commissione stessa a stabilire la durata del depennamento.
9.4
Ci é stato depennato/a poiché ha rifiutato un/più posto/i con un carico orario di almeno 50 su 100% e ritiene che il/i posto/i offerto/i sia/siano inaccettabile/i (vedi Conferimento incarichi Comma 7.6), può richiedere la dissoluzione del depennamento.

Decide la Ripartizione del Personale se un posto è inaccettabile.

9.5
I/Le depennati/e possono presentare presso le singole strutture scolastiche una domanda di assunzione mediante chiamata diretta (vedi Conferimento incarichi Comma 7.11), a condizione che per loro non sia prevista l’esclusione dalle chiamate dirette (vedi Comma successivo 9.6).

Viene stipulato un rapporto di lavoro mediante chiamata diretta, il depennamento dalla graduatoria e le conseguenze che ció comporta vengono comunque mantenuti.
9.6
L’esclusione dalle chiamate dirette avviene: 

· perennemente in caso di ripetuto depennamento dalla graduatoria a causa di mancata partecipazione al procedimento di valutazione senza far valere nessuna motivazione di rinvio risp. a causa di troncata partecipazione oppure a causa dell’esclusione dal procedimento a cui si è stati/e ammessi/e.

· in caso di una decisione negativa della competente commissione d’esame in seguito ad un procedimento di valutazione non superato (sulle competenze fondamentali per svolgere le mansioni previste dal profilo professionale risp. per il conseguimento dell’idoneità); è la commissione stessa a stabilire la durata dell’esclusione.
10° Capitolo – Continuità didattica
10.1
La continuità didattica é di estrema importanza per i bambini ed alunni con bisogni educativi speciali.

Si riferisce in primo piano al bambino risp. all’alunno, ma anche alla struttura scolastica.
In base al principio della continuità didattica il personale può risp. deve accompagnare bambini e alunni da un ordine di scuola al successivo, per esempio dalla scuola dell’infanzia alla scuola elementare. L’obbligo dell’accompagnamento decade quando il passaggio avviene dalla scuola media alle scuole dell’ordine superiore.

10.2
La continuità didattica si estende per un periodo di tre anni, il quale è obbligatorio. In caso che l’ammontare dell’carico orario da un anno scolastico all’altro vari, necessita il consenso del/della dipendente.

La continuità didattica triennale si riferisce unicamente a posti vacanti coperti da personale con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato e da personale con un rapporto di lavoro a tempo determinato in base alla graduatoria.

10.3
I seguenti posto non sottostanno alla continuità didattica e vengono banditi annualmente:

· le supplenze, anche se successivamente divenute posti vacanti a causa delle dimissioni volontarie del/della titolare assente.
· i posti coperti da dipendenti mediante chiamata diretta, anche se questi/e successivamente richiedono l’inserimento nella relativa graduatoria.
· posti di volante.
· tutti gli incarichi con una durata limitata.
10.4
L’obbligo della continuità didattica triennale decade su richiesta nei seguenti casi:
· in caso di motivi gravi.

Il/La dipendente dovrà inoltrare una richiesta (con relativa documentazione) alla Ripartizione del Personale che sentito il competente servizio delle Intendenze Scolastiche decide se un motivo può essere ritenuto grave.
· in caso di diritto di precedenza previsto dalla Legge Statale n. 104 del 1992 per quanto riguarda l’avvicinamento tra il luogo di residenza ed il posto di lavoro.
Il/La dipendente dovrà inoltrare una richiesta (con relativa documentazione) alla Ripartizione del Personale.
· in caso di un’assenza continuativa dal posto di lavoro che nell’anno scolastico si estende ad un periodo che corrisponde almeno alla metà dell’attività didattica.
Il/La dipendente dovrà inoltrare una richiesta alla Ripartizione del Personale.
10.5
Non comporta motivo di dissoluzione della continuità didattica la variazione del numero dei bambini o alunni assegnati da un anno scolastico all’altro.
10.6
La continuità didattica viene dissolta d’ufficio indipendentemente dal periodo triennale:
· in caso di incompatibilità nei rapporti interpersonali sul posto di lavoro a causa della quale non sussiste la possibilità di un rapporto lavorativo positivo presso la struttura scolastica e con il bambino o alunno assegnato.
Da parte del diretto superiore necessita una dichiarazione di incompatibilità.
· in caso di una non-idoneità per quanto riguarda un posto a rischio.
Il competente medico del Servizio di Medicina del Lavoro deve certificare tale non-idoneità.
Dipendenti con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono in questi casi perdenti posto (vedi Trasferimento d’ufficio Sottocapitolo 11.1), dipendenti con un rapporto di lavoro a tempo determinato vengono convocati/e alla scelta dei posti in base alla loro posizione nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.
10.7
Dipendenti con un rapporto di lavoro a tempo determinato, i/le quali hanno assolto la continuità didattica triennale obbligatoria possono essere rimossi/e da dipendenti con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato dichiarati/e  perdenti posto (vedi Trasferimento d’ufficio Sottocapitolo 11.1).

In caso che i/le dipendenti rimovibili dichiarino di volere mantenere il posto, bisogna prima stabilire se un/a dichiarato/a perdente posto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato abbia fatto uso del suo diritto di rimuoverli/e.

Tali „rimuovibili“ riceveranno quindi due convocazioni per la scelta dei posti:

· una prima convocazione, dove li verrà comunicato se sono stati rimossi/e  risp. dove potranno confermare il posto con sottoscrizione.

Chi non é stato rimosso e non si presenta a questa convocazione, non viene confermato automaticamente sul posto che viene immediatamente reso vacante. E’ data ancora la possibilità di presentarsi alla seconda convocazione.

· una seconda convocazione, dove possono scegliere in base alla loro posizione nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato, in caso che siano stati/e rimossi/e o non si siano presentati/e alla prima convocazione.

10.8
Se il periodo triennale obbligatorio della continuità didattica è assolto ed al cambio dell’anno scolastico il carico orario del posto rimane invariato:

· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato possono confermare il posto (il periodo triennale per i prossimi anni scolastici è ritenuto assolto) o richiedere un trasferimento (vedi Trasferimento su richiesta Sottocapitolo 11.2).

· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato in caso che non siano stati/e i rimossi/e (vedi Comma precedente 10.7) possono confermare il posto il periodo triennale per i prossimi anni scolastici è ritenuto assolto) o vengono convocati/e alla scelta dei posti in base alla loro posizione nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.

10.9
In caso, indipendentemente dal periodo triennale, al cambio dell’anno scolastico il carico orario del posto vari:
· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato possono confermare il posto (il periodo triennale per i prossimi anni scolastici è ritenuto assolto) o sono perdenti posti (vedi Trasferimento d’ufficio Sottocapitolo 11.1).

· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato possono confermare il posto (il periodo triennale per i prossimi anni scolastici è ritenuto assolto) o vengono convocati/e alla scelta dei posti in base alla loro posizione nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.

I/Le  dipendenti che hanno assolto il periodo triennale possono confermare il posto solamente se non sono stati/e rimossi/e (vedi Comma 10.7 di questo Capitolo).
10.10
Se il periodo triennale obbligatorio della continuità didattica non è assolto ed al cambio dell’anno scolastico il carico orario del posto rimane invariato, sussiste l’obbligo di mantenere il posto a condizione che non venga fatto valere un motivo di dissoluzione della continuità:

· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato rientrano sotto le disposizioni del trasferimento su richiesta (vedi Trasferimento su richiesta Sottocapitolo 11.2).

· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato vengono convocati/e alla scelta dei posti in base alla loro posizione nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.

10.11
I /Le dipendenti che sottostanno al regolamento della continuità didattica e che vengono convocati/e in base alla graduatoria del trasferimento od in base alla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato in agosto alla scelta dei posti non coprono nessun posto per l’anno scolastico successivo affinché non avverrà la loro scelta.

Alla scelta dei posti possono anche confermare il posto da loro coperto nell’anno scolastico corrente (in forma variata od invariata), in caso che sia disponibile ed in caso che la continuità didattica non decada d’ufficio. Il conteggio del periodo triennale della continuità didattica non viene azzerato.

10.12
Per i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato inseriti/e nella graduatoria del trasferimento è prevista la possibilità di far valere un diritto di recesso (vedi Trasferimento d’ufficio e su richiesta per personale a tempo indeterminato Capitolo 11).

I/Le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato convocati/e alla scelta dei posti in base alla graduatoria per l’assunzione a tempo determinato, poiché non accettano una variazione del posto o hanno fatto valere un motivo di dissoluzione della continuità, possono rivedere la loro decisione entro 5 giorni dall’approvazione della graduatoria del trasferimento per il personale indeterminato, la quale viene approvata nella prima settimana dal 1° agosto, la loro decisione e confermare il posto.
10.13
In caso che il posto non esista più:
· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono perdenti posto (vedi Trasferimento d’ufficio Sottocapitolo 11.1).

· i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato vengono convocati/e alla scelta dei posti in base alla loro posizione nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato.

10.14
Tutte le conferme dei posti in base alla continuità didattica per il bambino od alunno risp. presso le strutture scolastiche devono essere concluse entro lo svolgimento della scelta dei posti.
11° Capitolo – Trasferimento d’ufficio e su richiesta per personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
11.1
Il presente capitolo viene suddiviso in due sottocapitoli:

· trasferimento d’ufficio (vedi Trasferimento d’ufficio Sottocapitolo 11.1)

· trasferimento su richiesta (vedi Trasferimento su richiesta Sottocapitolo 11.2)

11.2
Innanzitutto si fa riferimento al Capitolo 10 (continuità didattica).
11.3
I/Le dipendenti devono compilare la relativa domanda di trasferimento e presentarla entro le ore 12:00 del 31 luglio di ciascun anno presso la Ripartizione del Personale.
Anche i/le dipendenti con trasferimento d’ufficio devono presentare tale domanda per poter essere collocati/e nella graduatoria.

In caso di invio per posta: la domanda deve essere spedita per via raccomandata entro le ore 12:00 del 31 luglio, fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante riportando data e ora.

11.4
La graduatoria per il trasferimento d’ufficio e su richiesta per il personale con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato viene istituita successivamente al 1° agosto in base alla tabella di valutazione riportata all’allegato 3. Per ogni madre lingua viene istituita una graduatoria distinta. Le graduatorie vengono approvate dal direttore della Ripartizione del Personale.

11.5
I dipendenti con trasferimento su richiesta susseguono in graduatoria i dipendenti con trasferimento d’ufficio.

La qualifica funzionale di appartenenza (5°qf = vecchio profilo professionale, 6°qf = nuovo profilo professionale) non influisce in nessun modo sull’ordine di collocamento in graduatoria.

11.6
Per quanto riguarda la scelta dei posti il personale avente diritto può chiedere - limitatamente alla categoria del personale a cui appartiene - l’applicazione degli articoli 21 e 33, comma 5, della Legge Statale n. 104 del 1992 nella formulazione vigente.
Devono essere presentati una relativa richiesta con relativa documentazione.

11.7
Il personale con un rapporto di servizio a tempo indeterminato iscritto nella graduatoria del trasferimento precede alla scelta dei posti gli/le aspiranti inseriti/e nelle graduatorie per l’assunzione a tempo determinato.
11.8
La graduatoria del trasferimento viene approvata nella prima settimana dal 1° agosto.
Sottocapitolo 11.1 – Trasferimento d’ufficio

11.1.1
Della categoria del trasferimento d’ufficio fanno parte i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato dichiarati/e perdenti posto.
Dipendenti indeterminati sono perdenti posto se:

· il loro posto non esiste più.
· il loro posto subisce una modifica del carico orario, da loro non accettata.
· coprono una supplenza (anche se questa a causa delle dimissioni volontarie del/della titolare durante l’anno scolastico diventa un posto vacante).
· coprono un posto di volante.
· coprono un posto a rischio e da parte del competente medico del Servizio di Medicina del Lavoro viene attestata una non-idoneità in riguardo.
· da parte del/la loro diretto/a principale viene dichiarata una incompatibilità nei rapporti interpersonali sul posto di lavoro, a causa della quale non é data la possibilità di un rapporto lavorativo positivo presso la struttura scolastica e con il/la bambino/a risp. alunno/a assegnato/a.
11.1.2
I/Le perdenti posto a causa di incompatibilità vengono collocati/e nella graduatoria in successione a tutti/e gli/le altri perdenti posto.
11.1.3
Tutti/e i/le perdenti posto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato possono rimuovere dal loro posto i/le dipendenti con un rapporto di lavoro a tempo determinato che hanno assolto la continuità didattica triennale.
11.1.4
Chi é inserito nella graduatoria del trasferimento come perdente posto poiché non accetta una variazione del posto, può rivedere entro 5 giorni dall’approvazione della graduatoria del trasferimento la sua decisione e confermare il posto.

Sottocapitolo 11.2 – Trasferimento su richiesta
11.2.1
Della categoria del trasferimento su richiesta fanno parte i/le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che:

· dovrebbero essere confermati/e sul loro posto (continuità didattica triennale non assolta e posto invariato), ma fanno valere un motivo di dissoluzione della continuità (vedi Continuità didattica Comma 10.4) e quindi richiedono un trasferimento.
· possiedono i presupposti per un trasferimento (continuità didattica triennale assolta e posto invariato) e lo richiedono.
11.2.2
Nella categoria del trasferimento su richiesta non vengono effettuati ulteriori collocamenti di precedenza in graduatoria.
11.2.3
Chi richiede un trasferimento può ritirare la domanda entro 5 giorni dall’approvazione della graduatoria del trasferimento e confermare il posto.

12° Capitolo - Norme transitorie

12.1
I procedimenti di valutazione di cui al Capitolo 8 dovrebbero di norma avere luogo annualmente per tutti i profili professionali. Per motivi di capacità, per mancanza di risorse di personale oppure per un numero esiguo di candidati/e, singoli profili professionali potranno essere serbati.
12.2
A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009 i posti disponibili per l’assunzione a tempo determinato vengono conferiti nell’ordine delle relative graduatorie come segue:
· agli/alle idonei/e del concorso di mobilità orizzontale/verticale del 2007 (vedi Comma successivo 12.3), iscritti/e nella graduatoria del profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap;
· agli/alle idonei/e del concorso di mobilità orizzontale/verticale del 2007 (vedi Comma successivo 12.3), iscritti/e nella graduatoria del profilo professionale di assistente di persone con disabilitá;
· agli/alle rimanenti aspiranti iscritti/e nella graduatoria del profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap;
· agli/alle rimanenti aspiranti iscritti/e nella graduatoria del profilo professionale di assistente di persone con disabilitá.

12.3
Si fa riferimento al Contratto Collettivo di Comparto del 17/05/2007 concernente modifiche ed integrazioni ai profili professionali del personale provinciale (nuovo profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap) nonché al relativo esame di idoneità per la mobilità orizzontale/verticale approvato con Delibera della Giunta Provinciale n. 2857/4.4 del 27/08/2007.
12.4
Si fa riferimento al Contratto Collettivo di Comparto del 24/11/2009 sull’orario di lavoro del personale provinciale del concernente integrazioni e modifiche ai Contratti Collettivi di Comparto per il personale provinciale del 04/07/2002 e 08/03/2006, e cioè alla parte II, articolo 17 (norma transitoria al profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap – requisiti d’accesso).
12.5
Si fa riferimento al vigente regolamento sulla prevenzione e protezione del lavoro nonché alle normative sulla maternità e paternità.
13° Capitolo - Entrata in vigore e Disposizione finale

13.1
La presentazione della domanda di inserimento in una graduatoria comporta l’assenso esplicito - ai sensi della vigente normativa – dell’utilizzo dei dati personali da parte dell’Amministrazione.

13.2
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione e viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
13.3
Il Regolamento sul trasferimento del personale di ruolo educativo ed assistente ai portatori di handicap – nuova disciplina (delibera della Giunta Provinciale n. 2383 del 14/06/1999) è con ciò annullato.
Allegato I
Tabella di valutazione per il collocamento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato
	
	A)
	Titoli di studio (vedi Annotazioni di questo Allegato Comma a)
	
	
	

	
	a)
Viene valutato il rispettivo attestato di qualifica.
	
	

mass. p.ti
	

9
	

	
	Per ogni decimo di media, oppure giudizio complessivo superiore al voto 6, sono attribuiti
	
	

p.ti
	

0,225
	

	
	b)
Per il possesso dell’attestato di bilinguismo connesso alla qualifica funzionale di appartenenza del profilo professionale
	
	

p.to
	

1

	
	c)
In caso di voto espresso in trentesimi o sessantesimi ecc. si procede per analogia.
	

	
	d)
Ai fini del calcolo della media dei voti non contano i voti di religione, musica, educazione fisica e condotta.
	

	
	e)
In caso di titolo di studio, professionale oppure attestato di qualifica con giudizio complessivo, si fa ricorso alla seguente tabella di corrispondenza:
	

	
	Giudizio complessivo
	Voto
numerico
corrispondente
	

	
	Ottimo
	10
	

	
	Distinto
	  9
	

	
	Buono
	  8
	

	
	Soddisfacente
	  7
	

	
	Sufficiente
	  6
	

	
	f)
Un titolo di studio, professionale oppure attestato di qualifica senza indicazione di voto nonché quello recante un giudizio complessivo diverso da ottimo, distinto, buono, soddisfacente, sufficiente viene valutato, purché vengano presentati i voti relativi all’ultimo anno della corrispondente formazione e, per le lauree conseguite nei paesi dell’area linguistica tedesca, gli attestati degli esami di laurea nella materia principale.
	

	
	g)
Per le lauree conseguite in Italia deve essere consegnato il certificato degli esami e per quelle conseguite in Austria devono essere presentati i cosiddetti “Diplomprüfungszeugnisse” del primo e secondo indirizzo degli studi nonché il diploma degli studi (“Bescheid”) e la dichiarazione del voto complessivo (“Bestätigung über die Gesamtnote”), pena la non valutazione dei titoli.
	


Allegato I
Tabella di valutazione per il collocamento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato
	
	B)
	Esperienza professionale (vedi Annotazioni di questo Allegato Comma b)
	mass. p.ti
	10
	

	
	a)
per ogni quadrimestre
	
	p.to
	1
	

	
	b)
Viene valutata l’esperienza professionale specifica.
	
	
	
	

	
	c)
Rapporti di lavoro a tempo parziale, nonché quelli ad orario ridotto, vengono valutati in proporzione ai rapporti di lavoro a tempo pieno nel rispettivo profilo professionale.
	
	
	
	

	
	d)
L’esperienza professionale è valutata una volta all'anno; quella maturata entro il 31 marzo di ogni anno è presa in considerazione per la graduatoria dell'anno scolastico successivo.
	
	
	
	

	
	e)
Qualora l’esperienza professionale in atto non venga documentata con l’indicazione dell’esatta data finale, si presume che la stessa duri fino al 31 marzo dell’anno di presentazione della domanda. Il caso contrario deve essere segnalato dall’ aspirante.

f)
Se l’aspirante dopo aver scelto il posto recede da un incarico a tempo pieno oppure a tempo parziale accettando nel contempo un incarico con un carico orario pari o similare presso un’altra struttura formativa non contemplata dalla presente disciplina, l’esperienza professionale delle precitate strutture formative, antecedente e successiva al recesso, non viene valutata. Rimangono esclusi i casi di forza maggiore.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	C)
	Stati, fatti e qualità personali
solamente per il profilo professionale di assistente per persone con disabilitá
	
	
	

	
	a)
Disoccupazione
	mass. pt.i
	4
	

	
	
relativa ai periodi di iscrizione quale disoccupato/a presso l’ufficio dell’lavoro
	
	
	

	
	
per ogni periodo trimestrale 
	p.to
	0,5
	

	
	b)
Sussidio di minimo vitale
	
	
	

	
	
nel caso che la famiglia dell’aspirante percepisca il sussidio di minimo vitale in modo continuativo per almeno 6 mesi
	p.ti
	10
	

	
	c)
Figli
	
	
	

	
	
per ogni figlio minore a carico
	p.ti
	3
	


Allegato I
Tabella di valutazione per il collocamento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato
	Annotazioni

	a)
Le lauree conseguite in Austria sono valide a tutti gli effetti dalla data del loro conseguimento qualora, nel vigente accordo sui titoli di studio concluso tra l'Italia e l'Austria, non siano previsti esami integrativi al fine del loro riconoscimento. Per i restanti titoli di studio o professionali non ancora riconosciuti, conseguiti in un paese dell’Unione Europea, l'aspirante è ammesso/a con riserva nella graduatoria, purché abbia assolto gli esami integrativi oppure le misure compensative eventualmente previste entro il termine utile alla presentazione delle domande. E' nell'interesse dell'aspirante allegare alla domanda tutta la documentazione atta a provare i voti o giudizi riportati in occasione del conseguimento del titolo di studio, professionale oppure attestato di qualifica. In sede di scelta del posto l’aspirante ammesso/a con riserva deve presentare il titolo di studio, professionale oppure l’attestato di qualifica riconosciuti.

	b)
L'esperienza professionale dovrà essere certificata dal datore di lavoro con indicazione del profilo professionale ovvero delle mansioni svolte e dei periodi; l'attività di lavoro autonomo dovrà essere provata mediante idonea documentazione a certificazione dell'effettivo esercizio della professione. Vengono accettate le autodichiarazioni univoche. I periodi di effettivo servizio militare di leva, richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei Carabinieri, sono trattati e valutati come periodi di esperienza professionale specifica.


Allegato II
Requisiti d’accesso per l’assunzione a tempo determinato

Profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap per le scuole di ogni ordine e grado
A)
Titolo di studio
· diploma di scuola media inferiore
· attestato di qualifica di operatore/trice socio-assistenziale oppure qualifica equivalente
al termine perentorio per la domanda (31 marzo) oppure se l’aspirante sta assolvendo l’ultimo anno di formazione entro il 30 giugno

· specializzazione metodologico-didattica di almeno 200 ore, la quale si può anche acquisire in seguito all’inserimento in graduatoria ed in seguito ad un’assunzione in servizio appunto durante il periodo di servizio (vedi successivamente  Specializzazioni aggiuntive)
· a partire dall’anno scolastico 2011/2012 (dal termine perentorio 31/03/2011 in poi) è richiesto inoltre l’assolvimento di almeno un ulteriore biennio di scuola a tempo pieno oppure l’assolvimento di una scuola professionale (in base al Contratto Collettivo di Comparto del 24/11/2009 sull’orario di lavoro del personale provinciale, parte II, articolo 17 si desiste per l’anno scolastico 2010/2011 da questo biennio)

· In base al Contratto Collettivo di Comparto del 17/05/2007 concernente modifiche ed integrazioni ai profili professionali del personale provinciale (nuovo profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap) il personale in servizio – anche per una durata breve - nel periodo 01/09/2005 - 29/05/2007 (entrata in vigore del nuovo profilo professionale) ed in procinto di conseguire la specializzazione di operatore/trice socio-assistenziale appunto lavorando, è esonerato dall’ assolvimento di un ulteriore biennio di scuola a tempo pieno risp. di una scuola professionale (vedi Norme transitorie Comma 12.3).
O P P U R E
· esame di stato (ex maturità) ad indirizzo pedagogico oppure nei servizi sociali

· specializzazione metodologico-didattica di almeno 200 ore, la quale si può anche acquisire in seguito all’inserimento in graduatoria ed in seguito ad un’assunzione in servizio appunto durante il periodo di servizio (vedi successivamente  Specializzazioni aggiuntive)
· formazione nel settore della pedagogia riabilitativa di almeno 200 ore, la quale si può anche acquisire in seguito all’inserimento in graduatoria ed in seguito ad un’assunzione in servizio appunto durante il periodo di servizio (vedi successivamente  Specializzazioni aggiuntive)
B)
Bilinguismo/Trilinguismo

· A decorrere dall’anno scolastico 2009/2010, cioè dal termine perentorio per la domanda 31/03/2009 in poi, per assunzioni nuove è considerato requisito d’accesso l’attestato di bilinguismo C.
Assunzioni nuove: Aspiranti i/le quali a decorrere dal 01/09/2009 stipulano per la prima volta un contratto di lavoro con la Prov. Aut di BZ (indipendentemente dal tipo e dalla durata del servizio).
· A decorrere dall’anno scolastico 2012/2013, cioè dal termine perentorio per la domanda 31/03/2012 in poi, per assunzioni nuove è considerato requisito d’accesso l’attestato di bilinguismo B.
Assunzioni nuove: Aspiranti i/le quali a decorrere dal 01/09/2012 stipulano per la prima volta un contratto di lavoro con la Prov. Aut di BZ (indipendentemente dal tipo e dalla durata del servizio).
Aspiranti di madre lingua ladina devono comunque essere in possesso dell’ attestato di trilinguismo previsto per la qualifica funzionale del profilo professionale (Regolamento d’esecuzione n. 89 del 10/02/1983, in forma vigente): profilo professionale collaboratore/trice all’integrazione per bambini ed alunni in situazione di handicap = 6° qualifica funzionale = attestato di bilinguismo B.
Allegato II
Requisiti d’accesso per l’assunzione a tempo determinato

Profilo professionale di collaboratore/trice all’integrazione di bambini ed alunni in situazione di handicap per le scuole di ogni ordine e grado

Per quanto riguarda le specializzazioni aggiuntive

(specializzazione metodologico-didattica e formazione nell‘ambito riabilitativo)

Si dovrà ancora verificare se in un futuro sarà posto un termine per il conseguimento delle specializzazioni aggiuntive e quali saranno le conseguenze per gli/le aspiranti risp. i/le dipendenti che non hanno ancora acquisito la/le specializzazione/i aggiuntiva/e a loro richiesta/e. Per cui è consigliabile acquisire la/le specializzazione/i aggiuntiva/e appena possibile risp. di non rinviarne l’assolvimento.
Le  specializzazioni aggiuntive devono esser conseguite presso la scuola professionale per le professioni sociali con lingua d’insegnamento tedesca “Hannah Aarendt” a Bolzano (per aspiranti di madre lingua tedesca/ladina) o presso la scuola professionale per le professioni sociali con lingua d’insegnamento italiana “Luigi Einaudi” a Bolzano (per aspiranti di madre lingua italiana/ladina). Le specializzazioni aggiuntive vengono offerte con frequenza durante il servizio e relativo all’organizzazione della scuola anche con frequenza a tempo pieno.
La “vecchia” formazione biennale a tempo pieno per assistenti per soggetti portatori di handicap non viene equiparata alla formazione triennale a tempo pieno per operatore socio-assistenziale. 

In caso che viene presentato un titolo di studio superiore a quelli richiesti nei requisiti d’accesso saranno le competenti ripartizioni a decidere e certificare se ed in quale misura sussiste la richiesta specializzazione risp. formazione.
I/Le dipendenti che non hanno ancora conseguito la/le specializzazione/i aggiuntiva/e richiesta/e percepiscono un trattamento economico del 94% dello stipendio iniziale della  6° qualifica funzionale senza possibilità di progressione economica. Appena concludono la/le specializzazione/i e superano il relativo procedimento di valutazione percepiscono retroattivamente, e cioè a decorrere dal biennio successivo alla prima assunzione nel nuovo profilo professionale, un trattamento economico del 100% dello stipendio iniziale nella  6° qualifica funzionale con altrettanto inizio del conteggio per la progressione economica.

L’inserimento nella graduatoria per l’assunzione a tempo determinato avviene nell’ordine indicato in base all’idoneità acquisita, in base all’anzianità di servizio ed in base al possesso della/e specializzazione/i aggiuntiva/e (vedi Graduatoria per l’assunzione a tempo determinato Comma 5.2).
La/Le specializzazione/i aggiuntiva/e viene/vengono considerata/e se viene/vengono presentata/e entro il termine perentorio per la domanda (31 marzo)  risp. entro il 30 giugno successivo se l’aspirante é in procinto del conseguimento.  

Allegato III
Tabella di valutazione per il collocamento nella graduatoria del trasferimento (d’ufficio e su richiesta)
per il personale con rapporto di servizio a tempo indeterminato
	A) per l’assistenza ad ogni persona convivente, dichiarata non autosufficiente ai sensi della vigente normativa provinciale
	Necessita una dichiarazione del medico d’ufficio, dalla quale risulta che la persona in questione é stata dichiarata non autosufficiente ai sensi della vigente normativa provinciale, convive con il/la richiedente e viene assistita dallo/dalla stesso/stessa. In caso che la persona non autosufficiente non sia convivente, deve risultare dalla dichiarazione per quante ore al giorno viene prestata l’assistenza. 
	6 punti

	B) per ciascun figlio convivente con meno di 4 anni
	
	4 punti

	C) per ciascun figlio convivente da 4 a 13 anni
	
	3 punti

	D) per ciascun figlio convivente da 14 a 18 anni
	
	2 punti

	E) per ciascun anno di servizio effettivo
	
	1 punto

	F) Legge Statale n. 104 del 1992
	Necessita una relativa richiesta con relativa documentazion.
	precedenza nella relativa categoria di graduatoria

	G) parità di punteggio
	Prevale la precedenza nel seguente ordine:

· maggior punteggio per i figli conviventi

· maggior anzianità di servizio effettivo

-
la normativa vigente in caso di parità di punteggio (art. 18 del Decreto del Presidente della Giunta Provinciale n. 20 del 30/05/2003 – Regolamento di esecuzione sull’assunzione al servizio provinciale) 
	precedenza nell’ordine indicato

	Annotazione
Ogni situazione è comunque riferita al termine per la presentazione della domanda di trasferimento (31 luglio).
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